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Collocamento: chi è il disoccupato
Sì definitivo alle nuove linee guida per gli uffici 
Il testo del decreto legislativo
Per ora restano invariati i diritti previdenziali 
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L’obiettivo è fare incontrare domanda e offerta di lavoro. Per aiutare chi ne ha più bisogno, si mette nero su bianco chi è il disoccupato: per lui la legge prevede benefici, colloqui di orientamento, iniziative di inserimento lavorativo e di formazione professionale.

Lo stato di disoccupazione è definito da un decreto legislativo che il Consiglio dei ministri ha varato in via definitiva il 20 aprile 2000. Il provvedimento, che attua la legge 144/99 (il collegato lavoro alla Finanziaria ’99) è complementare al regolamento (attualmente all'esame delle Camere) che riforma il collocamento ordinario, cancellando liste e libretto di lavoro e facendo incontrare domanda e offerta di lavoro on line grazie al Sil (il Sistema informativo lavoro). 

· Il disoccupato di lunga durata è chi ha perso il lavoro o ha cessato un'attività autonoma ed è alla ricerca di nuova occupazione da più di dodici mesi. 

· L’inoccupato di lunga durata è chi da più di dodici mesi è alla ricerca del primo lavoro. 

· Le donne in reinserimento lavorativo sono quelle che, prima occupate, hanno subito almeno due anni di inattività. 

Chi cerca lavoro deve presentarsi ai centri per l’impiego entro 180 giorni dall'entrata in vigore del decreto per certificare il proprio status. 

I servizi per l’impiego sono tenuti a offrire un colloquio di orientamento entro 6 mesi dall’inizio dello stato di disoccupazione e proporre iniziative di inserimento lavorativo, formazione o riqualificazione professionale per le donne che vogliono rientrare nel lavoro dopo esserne state fuori per un periodo, per i disoccupati e gli inoccupati di lunga durata.

Un decreto del ministero del Lavoro entro 90 giorni dall'entrata in vigore del decreto dovrà individuare (sentiti i sindacati) i limiti massimi di lavoro che si può svolgere durante la disoccupazione senza perdere lo status di disoccupato e i limiti di reddito per usufruire di determinati benefici.

Le sanzioni 

Ci sono sanzioni per il disoccupato che non segue le regole. Per il disoccupato o l'inoccupato che non si presenta al colloquio di orientamento è prevista la perdita dello stato di disoccupazione. Per chi rifiuta un'offerta di lavoro a tempo pieno e indeterminato, o determinato, o di lavoro temporaneo superiore almeno a quattro mesi e con sede lavorativa nel raggio di 50 chilometri dal suo domicilio (inizialmente erano 100 chilometri) è prevista la perdita dell'anzianità nello stato di disoccupazione, ma la sanzione scatta solo se l'offerta di lavoro è congrua alla sua professionalità. 
In caso di rifiuto dell'offerta di lavoro, nella versione iniziale del decreto era prevista anche la perdita dei trattamenti previdenziali di cui il disoccupato eventualmente gode.Questo passaggio è stato rinviato all'attuazione della delega sugli ammortizzatori sociali, da realizzare entro il 31 marzo 2001. Alla riforma degli ammortizzatori sociali è rinviata anche la definizione di regole per chi decide di iscriversi al collocamento privato invece che a quello pubblico.
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